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Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

Atto istitutivo e regolamento 
 

 

Premessa 

Il diritto allo studio, il riconoscimento e la valorizzazione dei talenti costituiscono 

l’obiettivo principale del nostro sistema scolastico: è scritto prima di tutto nella 

Costituzione (artt. 3 e 34), ribadito poi dalle disposizioni MIUR di cui al DPR 8 marzo 

1999, 275 (art. 4: […] percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad 

apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscendo e valorizzando le 

diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili 

al raggiungimento del successo formativo) nonché alla recente L. 13 luglio 2015, n. 

107 (art.1 co. 1: […] garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo) e suoi decreti attuativi.  

Per realizzare quanto sopra, le scuole sono in continuo “cammino”: a più di quaranta 

anni dalla L. 517/1977, che disponeva l’inserimento degli alunni con disabilità nelle 

classi comuni, l’inclusione scolastica degli alunni con difficoltà (non solo con 

disabilità!) <<sta entrando nella sua età adulta>> (D. Ianes). Lo stimolo normativo, 

europeo e nazionale, i nuovi approcci pedagogico-didattici, ma soprattutto la sempre 

più consapevole presa di coscienza della scuola circa l’eterogeneità e le differenze 
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individuali presenti nelle nostre classi, stanno cominciando a smuovere le vecchie 

prassi di “chiusura” a favore del “tutti diversi, tutti uguali”!  

Nell’alveo di questo cammino inclusivo si colloca il D.lgs 66/2017 che, agli artt. 8 e 9, 

prevede l’istituzione in tutte le scuole del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (in sigla 

GLI).  

Dunque, in un’ottica di piena realizzazione del diritto allo studio per tutti, nessuno 

escluso, nonché per assicurare il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento 

e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità, il GLI integra tutte le 

risorse specifiche presenti nella scuola (docenti curriculari, docenti di sostegno, 

personale ATA, specialisti dell’Azienda sanitaria locale di riferimento dell’istituzione 

scolastica e, in sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, anche un 

rappresentante dei genitori). 

 

Art. 1 Competenze e funzioni 

Il GLI ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e 

realizzazione del Piano per l’Inclusione, nonché i docenti contitolari e i consigli di 

classe nell’attuazione dei PEI (art. 8, D.lgs 66/2017); dunque: 

• organizzare focus/confronto sui casi; 

• offrire consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi anche in funzione di alunni con bisogni speciali; 

• rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola; 

• raccogliere e coordinare le proposte formulate dai singoli GLH operativi sulla 

base delle effettive esigenze (ai sensi dell’art.1, comma 605, lett. b) della L. n. 

296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito dall’art. 10, 

comma 5 della legge 30 luglio 2010 n. 122); 

• elaborare entro il mese di giugno la proposta di Piano Annuale per l’ Inclusività. 

A tal fine, il GLI procederà a un’analisi dei punti di forza e delle aree di 

miglioramento degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 

scolastico appena concluso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale 
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delle risorse specifiche per incrementare il livello di inclusività generale della 

scuola nell’anno scolastico successivo; 

• nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla 

scuola, essere di supporto al Dirigente Scolastico, il quale dovrà procedere 

all’assegnazione definitiva delle risorse, sempre in termini funzionali, così come 

previsto dalla L. 111/2001, art. 19, co. 11. 

 

Art. 2 Convocazione e presidenza 

Il gruppo è nominato e presieduto dal Dirigente scolastico. Di ogni seduta è redatto 

apposito verbale. 

 

Art. 3 Articolazione funzionale del GLI 

Il GLI si può riunire in seduta: 

•  plenaria ovvero con la partecipazione di tutti i componenti, compresa la parte 

genitoriale. In tale veste si riunirà approssimativamente in aprile/maggio per la 

verifica e il monitoraggio del PAI, per la pianificazione delle attività 

d’inclusione dell’anno scolastico successivo e la richiesta di risorse; 

•  ristretta ovvero con la presenza dei docenti, del personale Ata e di personale 

specializzato. In tale veste si riunirà approssimativamente in settembre/ottobre 

(per la distribuzione delle risorse) e poi tutte le volte che se ne ravviserà 

l’esigenza per la concreta organizzazione delle attività scolastiche che 

coinvolgono gli alunni in situazione di disabilità e/o bisogni di inclusione 

(formulare criteri per la distribuzione delle risorse delle attività di sostegno; 

definire linee educative e didattiche condivise; formulare progetti di 

accoglienza…). 

L’ordine del giorno determinerà la composizione della riunione del GLI di Istituto. 

 

Art. 4 Composizione 

Componenti del GLI dell’Istituto Comprensivo di Scandale, sono: 

• Il Dirigente Scolastico: prof. Vincenzo CORIGLIANO. 
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• Un rappresentante dell’Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento 

dell’istituzione scolastica. 

• Docenti di sostegno (n. 2): Rosangela LIDONNICI (scuola Primaria), 

Rosanna BORDA (scuola Sec. I grado). 

• Docenti curriculari (n. 5): Amelia POERIO (scuola dell’Infanzia), Elisa 

RITELLI e Serafina Antonietta GRECO (scuola Primaria), Lucia POLITO 

e Rosetta CUTULI (scuola Sec. I grado). 

• Personale ATA: Antonio BARBUTO. 

• Genitore (n. 1): Gerarda CALIGIURI. 

 

E’ prevista la possibilità di disporre annualmente, con decreto dirigenziale, il rinnovo 

del GLI per sopraggiunte necessità relative alla sostituzione e/o inserimento di alcuni 

componenti. 

La costituzione del GLI avviene senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica; 

pertanto ai componenti del GLI non spettano compensi ad alcun titolo. 

 

Scandale, 13/09/2017 


